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IL PftBtftWIEllTO. 
I r il l ' i r - III I i • • ^ É É i ^ W f c — i W W M M 

. ^ Ì l 4 Oa r i aexà . 
^ Sedate del 19.. 

Nella asdotaant . (pres. Maroora) si 
è proceduto noJla, disoussiona dei Bi­
lancio del Tesoro. Con molta racco-
mandazioni, ai approvano tatti 1 capi­
toli. , , . : .T . ••;,, 

Nella seduta pom. (pros. Bianohéri) 
dopoiàloutfe-infer'pogaBlolii'si èfIpréSa 
discussione del 

BllanoiA dell' istruzione. ' 
.ll.passaggloiSfliiza esami. 

iVàsi"(niìn.) si duole ohe sisìerio fatti 
apprézzamenti'Stt notizie inesattamente 
pubblicate.' ; SI: è detto -ohe' le disposi» 
zlonii relative ai passaggi di classe senza 
esami: ?ono contrarie.aila legge. Ora 
ripetè, còme dimostrò nel suo primo 
discorso, che .èsse sonò pérfèttametito 
legali e pedagogicamente utilis|jme. 

S i è affermato ohe il provveaimènto 
danneggia grandemente le scuole pa- : 
reggiate! i Ora egli per io oondizloni 
speciali dell'ìstruziotie'• atìcoildarla-pri­
vata ; mentre' ha breduto aatendere' le 
disposizioni relative ai passaggi di classe 
senza esame, inon ha creduto Wr ciò 
per gli esami'di licenzaiolò ohe costi-
tttirebbeun'noni lieve pericolo. 

Giustiliòato per tanto il; provvedi-
menioiin if iadi massima, e tenuto conto-
dei .timori 'espressii e delle osservazióni 
fatta'fse^nj rfj'a,(teniione} ammette" ohe 
si possa tener coutO' delle condizioni 
diverso in cui si trovanole varie scuòle 
pareggiate.. «Perciò' ! potrà concedere ai 
commissari'ch.e> manderà ad' assistere 
agli'esami di ' verifloare se e a quali 
fra gii alnnniiipòsBa essere concessa la 
licenza senza esami. YCommeriii);' ' 

Sqguonoj;. molta''iraopopandazloni e 
Pantóntì''-pre9éiita "lin ordine del giorno 
p^rshè yengpq. tslfcilall'analfabetistto 
gUi|eii(iìgrànti..i squali, altrimenti: jpOssoDdl 
e?ssr.e jre85pin,|i dai :lupghi d'immigrar: 
zioiio'jomejminacoia. di fare il Brasile. ; 

Approvati cosi tuttì i capitoli^ si 
tqg|ie.,ja..se,4g,t§,'.al!e;,p.r,ei;.19.,,, „ 

^ • _ , , , ^ ' . , . . 5 A J . ^©Ei . s i i fc5? . ' ' 7 / \ , ; . , , 

éi sono ajiprovati Jeri 1 bilanci di 
Agrlicoltura'-'B'aegli'.'Bsterl:.';' • :" ' ; ' ' • 

« : lii'tóvorì della Camera; ^ 
Roma 10 ^ Entro doinani si esau­

rirà probabilmente la discussione AaX-" 
rultimO bilaiiOiO;'qttèiio'della."entrata, 
ma vi aasiouro ohe i'dèiialkti non se 
nèsandrinnò'perchè sono tutti animati, 

• delle migliori intenzioni. Rimarranno a' 
RfiUajcK^iqrt- sPÒft.tans»' i .yplPDtà'. silio 
ch^.J 'i}pB .sjftRp: diiscussi e approvati*!;! 
n«ti[ilmEò''taoft'?'wv progetti.- , • , . i. 

P f f ' l a î fìsofessìî ne: detìei iitipòste. 
'ijRg^a .Ì9, -j^ StamaneIfu sottoscrittori 

il[,,4p,?r;etp ; ohe:, sanziona la'innoya legge»; 
8uÌ.lft,,ris()o^8lo;ne delle .imposte,. e, .Car-. 
oaRp ,ba.,c(ij?.6tt() una «ircolare.al Pro-i 
ietti colle istruzioni. per rapplicazione 
d(i,questa,)niioya,ilegge.. !', ..^' .! J, 

Le legglsul monte^pensioni e sulla' 
nomiiià*^W miiestri. ' 

;iiS<j^Ì?.o."'Ì9,^r-. òggi .Tenne rioevata, 
daJi^^,^B^rJelli. .la, Commissione ,«Prp-^ 
Scuoia»' irioàricata di insistere appunto, 
presso, il,.rPres.idftn.te del.Consiglio affln-
ohè'pì^ifBa'dèli.a o.lìiusùrà del'* 0 ' ' " ' ? ^ . 
srdi'Scu(;ano le leggi sul;ppònte-pen8iòni 
e.sulla. nomina ed il jioenziamsntp.ijei 
maeslri...'",,' ' ",_ [, '.,'V 

,ìj.''prpmotpri",, pio^, Costa, Creda,rp,, 
Còttafavl, Mòràndi, Marcora e;Giuliani,' 
ebbe^roda ZanE»rdelli am^pio affidamento 
che le ' leggi stesse saranno ìnam'aqca-
bilmenté discusse nella prossima setti­
mana ò Che i. giusti'desidèri dèi';màé-
s t r i sarannonel la più larga misura sod-
disfatti;': •-

Xlmèiies dal Re. 
'Roma i 9 ' — Il Re ha ricevuto "lo 

scultore Ximenes il quale gli presentò' 
' lai-MtbgràHà'del monuinentp al generale 

Belgrfinp,, ohe 's'iaangurerà'; prpàaima-
meht^ a' Éùénps' ÀyreV. '1 

1 ralieflramentl del Re. 
lìÒWfl.'^^,-- Stamane,il Ré'ricevette, 

i ministri .per .là relazipiie,^ per la firma, 
dei'deó.rè'ti.'" ",'" , 

li;SòvrEiilo :si: cpmpiaoqtte,cpn Zanar-
délji.'pèr' rò'rd,i,né,,,coii ,oui procedono i 
lavori parlamentàri e. pei suope.ssi ri-
pprtati dai ministi'i nella dlspusajpne 
dei„:varii, bilanci.. ; i . . ^ , 

La,:.P5)per,saiii,pne, reuile :si aggirò stn; 
ohe "sul nupvp titolo al 3 1 [2 per cento. 
e il Re complimentò Di Broglio pel modo, 
cojue ha condottò la delicata questione. 

La seeonda emissione del nuovo 
titolo di rendita. 
Romas 19:— La seconda emissione 

di rendita (3 e mezzo per cento) si 
farà In settembre. 

Essa sarà d| 300. milioni di lire. 
I primi 8Ò milioni sai-anno, p/onti 

per là .fine del mese. .! 

Non è anoora tempo di emigrare 
al Transvaal. 
Rornài i9, — Dà sommine iiitop»' 

mazioiii pervenute al GPv6riite"'''atlfò* 
nostre autorità oonaolari, noi 'Trànsvàil,' 
risulta ohe ^'er il' rhòmé'ntò "non; è an­
oora da" oònàigliàre l'Otolgràiiòne iii 
quella regione,'uscendo orS dà uii larigo' 
periodo di lotta- ed oooòrendò jpròóe-
d8ré''àl Slip riòrdinàm'éiito., ' 

Nathtìn pénàft a rìorgani?zar8, ia 
Massoneria. 
Roma, i 9 , — Ploést che una delle 

ragioni per le quali il Nathan non 
vuoiB-essere rieletto consigliere a Roma; 
è perchè' egli Intende' dedicare tutta la 
sua attività a riorganizzare la Masso­
neria in Italia. ' 
' Fra'giorni il Nathan-intraprenderà' 
:una visita a t u t t e IO loggie massoniche, 
'dipendenti dal grande Oriènte.' 

di toglierò all'Italia la sua capitale j 
per restituirla al Ponteflco ? 

Restituirla ? ' Ma dal moménto che 
gli àppartieiìe, non C'è bisogno d'altro. 

Che cosa vuole di più?' 
, ,: ..,.., »..-, :GatBWp.-

Intai*essl e cronache gii*àvlÉl(dllall. 

••^SS^•-

UMINTAZIONI 
. Jùle Bois,' 

PAPiU. 
i l noto feinttiinista fran-

tce^e, di passaggio per Roma,' ha'voluto 
cavarsi la jjuriosità di vedere .il papà. 
Cosa compatibilissima. .B, il papa ha 
•voluto approfittare idi tale • visita- par 
:affidare al' figlio della prediletta: Fratì-
oìa' il còtnpito d'una discréta réolanie:' 
Cosa òpmp.atlbilissimà .oome ; sopr^, 
; -Intattii.il.i.QoMjote pubblicai' la rela-: 
zione. di tale' intervistai Dopo alcune 
^parole sullàFrancia il papa disse:': ' ' 

. —-Voi,,mi vedete. iU; questo .palazzo, 
•del Vaticano; sono .ypntisei ahiii; ohe 
ivi, abito.: \r'. ' .',•!'•' /..-•.' .,:.:'• 
i -Bois, rispose:'. - - : l ^ P i spepiamo,,di 
,ved6r,yl per róoltp .tempo :anopra .in 
ique^tò;" palazàò PjjiPer il,:,,ti6ns;:i(lella' 
•cKlÒSa/;:,:;'''-.";,,' .''•'-":; T".,' [,;;•'", ^r •'•• •'-•:. 

,Ma:..iÌ papà, f̂ vevà una'Sua'idea ,ohe, 
lo. preoccupava; non asóoltava; l'inter-
Ipoutòre 8 continuava :, , 

—-:. Nói siamo : prigionieri in, questo 
palazzo: nói slamo in balla dì un.Oo-
verno che pi si è imposto: ,la. stampa 
critica tulitigli,:atti, npstri, 0 nei non 
ppasiamp fa reup ge.ato, non possiamo 
direiùna parola senza essera oggetto 
di com'mpati tnalevpiì. ,, , , 

P P Ì a pòóp a ppop la voce del vec^ 
chip papa diventava piii fprte e l'insi-
nuaziphe pW pr,e.88ante.: 

. i --.. Anch'iPi.jiD. il dirittp di essere li: 
.bere, ip de.yp esaer.^_ Indipend.entB,. Mi 
; hanno sposses.salOi ma, malgrado tutto, 
Rpma, àppartietie a lpapa . , , | .;;,. 

Ed aoee come In queste risposte del 
papa si contengano due affermaziÒD) 
non compatibili. ' ' . 

La prlm.^ è quella riguardante .la 
prigionìa pontificia nei palazzi vaticani.: 
Già ohe era dietro, nOn so perchè il' 
pontefice abbia dimetitlcàto il' giaciglio 
di'paglia e fèeebè' non .abbia consp.:. 
gnatà all'elegante femminista, qualche 
sacra, festuca da portare come prozipsa' 
reliquia nei paesi de lRe oristianissimo. 

Ma come ! Priglotaiorò?! Ma se il papà 
può uscire quando vaplef Ma se. lo 
Stato mantiene un óorpp. di guardia 
appena f upri della porla di. bromo af- ; 
finché: il pontefice—• ove ai decidesse 
ad uscire dalla mole miohélangiolesoa 
—̂  trovi subito quegli onori sovrani 
che un'apposita legge gli guarentisp?? 

E la seconda aiTprmazione lievemente: 
inesatta è quella-ohe, malgrado tutto 
Roma appartenga al'papa. 

Epeo mi pare che l'afi'ermazipne aa-
rébbe. alquantP;più esatta ae mpdiflcata 
semplicemente cesi: malgrado tutto — 
ossia malgrado le pretese, le proteste, 
le querimònie in, cui da òUfe 6 lustri 
il Vaticano insiste — Roma appartiene 
all'Italia, y ,, ' 
' , Del resto, : se Roma — come dic^ 
Leone XIII •— appartiene al papa, per­
chè snocciolare tanti rosari e tante 
litanie?; ' ' 

.JS perphè, contipqare la campagna 
clericale cel prpppaitò iniquo e folle 

: IFIDMI AL COHFIHBtiWAQSIBIM 
; : 2V'tóji(8f'i9j—L'an.Antonolltì depu­
tato ifriulano, avevapresentàto, dlirante 
le delegazioni, una Interpellanza' circa 

»la 'necessità 'di unì'àooordo fra i': go­
verni di Roma e dtiVienn'à p6r':Ia re-' 
golaiione' dei' fluini di: confltìe ti'à la 
provinola di Gorizia ed- il regno d'Italia. 
: .Il 'ministrp degli'èsteri, ioPnte Oblu-
ohcwskl risppse ohe '1 : iavpri per la 
regplazlotiO del ; J.udrlff'e dellSAusSà, i 
qualidàtano' 'da' 'divèrsi anni;: SI sono • 
aretiatinell'ultimà'fasé: delle'loro>trat-;' 
tative, per colpa'doisdicastéri';di'Stato: 
austriaci pressò,;» ,;(jasit:|iiaooiono an­
cora insoluti. ; ,^ ' ;V, '" ' , ' . ' . , . •( 

V La régòlàzlpiié , del ;tìuÉe': Jàdriò.fu, 
proposta sin'.yal Ì88^,j làl 'governo'au. 
strtàóo all'itàllànpì,0'quéstP,a sUàivplta 
propose néll"8'7' dì, fa'f'depidère là fac­
cènda'da una coméiiàipne,mÌ8ta^ 

Corse quindi fra :' j ' d u e Stati. ima 
lunga oorrispòtìdenia, e le.iiltime. OP? 
munioazioni del governo italiano furono 
inviato .iieliijgiiò' 1,898'. al ministèro 
dell' internò alìsti-ìapò'òtìe,',da .quella, 
epoca, noli' tòriiò pfiì. in 'argpjneptò.', 

JPor quello ohe; riguarda.: il . Oph'flne 
: lungo l'Anssa, il fnihisCro", dichiarò ohe 
sin dal 1867, dòpo là Oesslòne: dei: Ve­
neto, si trattava ,dì,fissarela'mezzo di 

.una appòsita .oò'mmisslohè'ìij^ 
:i; duo'.Stati,; pure.,''8Ìózà| 'venire, ad . un 
.defln'itiyO àpcoi^dòi '(sattsalà.diapàrità'di, 
vé'dutè fra i duo dòyorni 'e per la'dif­
ferènte interpretà^io.nó'(l9lÌa legge. Pgnii 
tentativo di acóòinpiiaméotò riuVol in-
frnttu05p..,lj'qltimò.jp|ispo.| ,ln proposito 
'ffl",''Ml(ò'dàlfi, 'r.!' 'àraKsòÌatóra .alla' 
Corte italiana nel 1889.^' ;̂  

Riguài'dò ai fiumi Nà'tisone è Torre,: 
:e per conseguenza.ITsonzò,' npl. quale 
Iqueati àffluiscòiJQi'ìl Ministero nulla sa, 
:e consiglia 'l'ìnterpéllàrite di 'rivolgersi 
jdiréttanjénte'-all!!., r̂  ippAerno. 

Per le elmioM wiBclali. 
. tli «crivóqo da Civldalo li» : 
Domani in, seguito ad invito del oàv. 

Morgan te, i sindaci del mandamento si: 
uniranno- in questo Municipio: per .fare, 
la proclamazione;,di, tre 'candidati .ial' 
Conaiglio provinciale., Non so, a,quali 
criteri si ttnìtormeranno quegli. onore=. 
voli.signori: óèrto è che mi pare oo-
'm.incino .a. manifeàtarHi,tendenze di-' 
iyérae,; e ijoii tuttisgli'.usoenti'.trovereb-i; 
boro uguale appoggio. Si sussurrano: 
parecchi altri.nomi, della ; slayiaj però 
i l cav. Cuoavaz è,,certo,;idi'.essere: rie-
lettoj ivi opninsistenzasi vorrebbe venisse; 
.pòsta là candldaiùra:anche del 'prof. 
pav .F . Musoni, nomò popolare in tutto 
,quei distretto.-. , ; , ! • ' . : • : ; : ' : ! : ;. 
,; ,Se ii prof." iMu8oni';.aoootta-^,11 ohe: 
(ancóra non consta >r-i,è certo di otte­
nere una aplendìda votazione ..:' 

•-,:.'..,,,-'• -:'•-'-.' .',:(?. 'I?.':. 

: i:m:mm^!<^^^'3&:.A^, ',:., 
Il t i < o n o ' d ì E d o i i P d o v i l i 

Sì'd, parlato più volte, a proposito dèlt'iooora-
nazioae dì Edoardo Vll̂ .dol trono sul quale l'in-: 
ooroDando ra d'Iogliilterra dovrà ripoeare la pro­
pria persoDaUtà corpulenta. 

' Quésto tròùo, prezióso dociimento .d'antichità, 
d'elegaoiae di riodioìiza,: non è troppo' solidoe' 
l'ex principe dì:;Qallea. teme-forte, d'averlo a 
sfondare. ,.., ... 

Si tratta :d'una'reliquia che deve essere cir­
condata di cure, cUé non deve èsser tratta fuori 
:Be non nei giorni destinati al -servizio di gala,: 
: e sempre deve- esaere riopperta di un veto .prò-.: 
:tettore. ., ,,•,,, ; 
i: ' Edoardo VU,,'uómp pratico, ài quale i capi-
: tomb()lì ispirano' un sacro orrore, non perdette 
'tempo ed:ordinò. *d uno' scaltora francese un 
: trono assai pia inodemo, ma, anche pii^.solido;' 
K lo scultore parigiup lavorò d'immagìnazloue 

:e„dì̂ ao8ip6lló;:'|,:' '••^'''•"; :•;::': x.t ^-:::'•"N:' 
Ieri mattina l'artista ricevette una lettera... 

idachì? La storia è,mota.a questo,,.proposito. 
[Fatto sii óhe'lo sjaltbro dopo averla latta e 
: riletta osci a précipÌ7.io e tanto s'ingegnò e tanto 
:fece:cb6:riu8ci:aconvìocera il senatore B£duelj' 
suo .compaesano, ed il piò pesante dei senatori 

;di Francia, a,seguirlo nello studio. Il sen l̂oro, 
: Bocoodiitcesé e sedette sul trono. , 

li tirbiio' resistette inagniScamente aen̂ a nean-
'ohe.mettere un oigolio, ah' lamento, un crac 
iqualaiasì, ' 
; .,Era la prova, del.foooo. Ed è certo che re _E-
:dóardo':potrà rippsàre.traDqnilIp sui nuovo sedile. 

''Ed'e'cco come' unre d'inghiltérî 'a abbia aVuto 
bisogno d'uno scultore ed'unsenatore francese 

.:per essere certo di non andare.a gambo all'aria 
(nei, momento tipico della aua,iucorohazioae.,; 

Pai* talli emiai*awti» 
Rioorpansi operai. 

Al Segretariato dell'Emigrazione fu-
rpnp rioliiesti da, una ditta di Leoben 
(Stiria) 20 imbìanehini e 20 pittpri ' di 
stanfe, don un capo per oiaaouna cate­
goria.: La opnosoenza del: tedesco è ri­
chiesta,per i due capi oome,oondi?io(ie, 
indispensabile, per gli operai sarà sol­
tanto.,un titolo: di preferenza. Questi, 
operai rimarrebbero ofoupatì sino alla 

'flnedi ottobre;; ad essi verrebbero rim-. 
bprsate le spese di yiaggip tante per 

'l'andata ohe pel.ritprnp. 
,,ijlli pperai, disppsti; a.recarsi a lavo­

rare colà, si .rivolgano: all'uffloio,del 
'Segretariato,, in Piazza XX Settembre, 
idoVe'-' verrà' "data ' 'lóro ' pòmiiniPà^ioiie 
'delle oPndizionidi layoro e delle nórme 
j regolamentari dellp stabilimentp. 

Salaidogeopiffl" - -
L'enomasilcg,, — Pomsni, 21, S. Luigi. 
EHemeriiie sterioa. — 20 giugno 1747. — 

I
.,.» stalla Paacoletti di Belìagioja ..(Foyoletto) 
^principia la epizoozia nei bovini che dura flap 
al 29 giugno 1749, 

NimiKi 18 - - Acqua, .luoé,i:flran':: 
dine, bànii baobi. ~ Ideile molte sor: 
dute passate fu discusse il.progettò per: 
l'acquedotto, ma anoora nullaìsi è'dei';: 
oiso. L'acqua buona e :abbonda>ité tro-; 
vasi a soli: due ohilpraètri da qui; ma:; 
pur tuttayta gli: abitanti devono servirai., 
di. acqua, quasi! sempre . inquinata- dei ' 
pochi pozzi i p r ivat i . , : : . 

.Che si aspetta?... :, 

In ISimis,, paese, di Circa 5000 abi­
tanti;: quando, manca il chiaro, digiuna 

. bispgna: non :sprtire di.oasa.ìla nette.:'E: 
dire ohe.baatarebbero sei. soli fanali 
per illuminare: alla meglio .le. strade 
prinoipalf. Ma pareiiche, ilii,!Qomune :0i 
tenga invece più a risparmiare .qualche 
centinaio di lira!.,.: :, .i 

lori tutta: la zona di Nimis 'fu,, visìr, 
tata .da.'unà; forte.i grandinata, jaooom-. 
pagnata.da. ppoaipioggia,-La cai»pagna 
era; Iptteralmente ibìanca coinè -ayeSse 
nevicato. Le viti abbpndanti d'uva spfe: 
fersero;:iion.,lievlidanni.:,;i :-a i i ' • 
..'Nella..Giunta munioipale-alcunl memi-: 

bri, evppssjdenti ', vptarpnp reeeotemente. 
oo.t)tro l'impianto j dei ; oannonitgraodinl-i 
fughi, Il opimo ; delia; iprevldenza.e della, 
abilità amministrativa.: :: • 

, - ; : H ì t - : . " '•' ' : ' -• . , ' : - " • ' : - • ' ' 

L'ordine Prefettizio, di tenefé: t 'cani 
muniti di museruola, ' qui'iibn è; punto' 
osservato; Se ne vedonp parecchi gi­
rare per le via del paese sciolti e senza 
alcune che gli àooOmpagni. ' 

Fórse:' qui non c'è alcuno che sor­
vegli e faccia i-ispettare la legge?:.. 

• " : ' . ; ' • • . \ • . : • * - , . " . ' ' l ' . ' ^ , , , , , . : 

La oampag»a;.,.ba.cologiaa ..promette^ 
bene .aebbèiwjl freddo repeiite, abbia 
pstapòlata'la salita al bosco. Moltibaohi 
però hanno già ì bozzoli, dei, quali, ai 
può benissimo far la véndita in paese 
ed a. prezzo anche maggiore che in 
altri mercati. 

C i w i d a l e i ^^ ~ Riiinione dei partiti 
popolari. — Ieri sera alle'20, in" una 
sala della trattoria del' sig, Boschetti 
Domenico in Borgo S. Pietro; eb.be luogo 
laprin^a riunione dei partiti popolari,' 
per la : prossima lotta amministrativa. 

I presenti non erano rnòlti. Fra cjuo-
sti notammo,: l'àvy. Naasig, l'avv, VaoT 
turini, l'a'vv. Gattòrna,' il notaip Nussi' 
junioro, il. peritò Màrioniji negozianti 
Strazzolini, Venturini 'Pomeniop,, GÒ.t-', 
tàrdia Robertifap, l'esercente" pstérià 

: Adami, diversi operai. 
Brano rappresentati anche igicrnali : 

Adriatico: Gazzettino, Friuli,: 
La seduta prpsegiil famigllarmonte, 
Vennero .scambiati pensieri e vedute. 
II dott. tìa.ttorno.lesse uno schema 

di discorso proclama, ohe in séguito 
. varrà datò allo stampe. 

La lettura del dott. Gatforno riscosse 
unanimi applausi. 

L'adunanza stabili di scendere . nel 
campo della lotta oòn lista oPmpleta 
ohe vorrà, opnpretata definitivamente 
nel pròssimo opmizip. , 

Il Comitato provvisprìp divenne, dpfl-, 
nitivp per acclàmàzipne, rinforzato però 
da altri elementi, in parte operai. 

Il pav. Giacomo Gabriel ha aderito 
alla candidatura del partito. , ' 

Cosi nella .prossima lotta avreinò tre 
liste: quella dei coliaervatori ; ,quella, 
dei clericali ; quella del partiti popolari, 

— Il Comitato definitivo dei parliti 
popolari per la prossima lotta eletto­
rale é composto dei signori: Gattorno 
dott. Arturo, Venturini dott. Riccardo, 
Nassigdott.Ricpardo, Stagni Alessandro, 
Rubeis Domenicp, Cibau VittpriP, Ven-, 

turìiii Domenico,' De tìi'àsi 01aWtìiiib, ' 
Paschini Màriartò,. ,AdamV.'Vi!ìóe,iiiìp.'.;•:,; 
' 'QiiàDto, prima verrà 'tenuto iiUi'fUil)--': 
biiOò".codiizip'. ".'"••';'.'.';;•..,•;'.-••.'-!,'..: " 
I Qiies&(ii'imo"àtto è definito'te: «tipiiià': 
per layhnitó' elettorale, " ' ,,, ': ' ' ; . , : , . 
;: Ciiiió'érlé d'orgaiiiìj — lori ailB è pomi.. 
ebbe luogo il collàudo definitlyò M - j 
l'organo delia Chiesa di S, Martino ii>.. 
;Bòrgò';dl:'I'óntei;:.. •;,' ',.,., i'.;'':..,;::-../,:.-
: In tale circostanza ,èbbimo,iipla(ière 
idi assistere' al oopoerto tohutp dal ce; 
debra prof. Ràvài)BllQ;di,)Pàdpva.; ! ,, ^ , 

I sei numuri del programma, .niàlica; 
dlrio, vennero., gustati ; oòn Jreligipsò 
racòòglimento e oàlorpsaBientè; apglàù.Ti 
diti.'-:,;', •. •.'•. ',--,\-':'- .V.:':•';v.;'̂ !, '...••/::• 

In, cbiesà; erano . oonventtti :,t.ut{i ,,1 
buongustai ed il geiitilseSaofirà larga,--
mente rappreseiitatp, ,, ,.:', ' . ," , ; ; : 

Molti deplorarono' di,non a5ÌeK,a8si*! 
stltp all'artisticp «pnvègnpiper la,'defis, 
.pente reclame:ili; prpppsitp.. ,, . . . , ,„- , ; , 

Se non siamo,malo Informati,, In,àu- ' 
tunno, UésipiiO; : professóre,., r ipe te r t il :, 

'Opnoerto in Duomo,;, , ; , ; . : 
: .L'organo collaudato è stato glùdipàto, 
:'0ttÌBj0-,. : ,,\ ,',. :,,:.; -..e..; fi. 

Omioldio? — Neasunài nuova intorno: 
alla misteriòsa 'Snedolpoverò Cicout-
tini Melohiorrè. I tre arrestati," a q'iianto 
si dice," si mantengono, negativi. ' 

Del resto tali: e itaiits aonp''pura dév 
circostanza di Oontornpi' ohe; impritnòny 
al tatto, stesso là'parvenza di un caso; 
accidentale:, : ' : : '' ' : ' •' ' • ' " : >' 

Dalla autopsia daUcadavere jeri pra--
tipata alla .presenza del sostituto prò-' 
curatore del re oav.' Tesoàri'del'giù-. 
dice istruttore dott. 'Goègioll ool'òaB-' 
oelliereLpoatelli venne: costatato olie' 
là eausa della mPrtOdevesl 'ad emor­
ragia cerebrale in'cpnaegueniitt della 
frattura dèi crampi' ,'1 . : - >"!\ ' Ì ; , 

I periti''si ^spnprisei^vatlptto giorni 
per rispondere se là frattura'det Oranib 
aia la consoguen'za della Oàdata dell 'in­
dividuo ' in istato'di ùbbrlaohezza ' opa 
pureidi lesionevioleiita.' 

Attendesi'il rpsponao. - :.. ,,; '::::'V ;': 

•'Teatro. — Iptì séra, sortita d'òttpre 
di^'tìlcàdp''Càja»i;:')|;téati|à.;5Ì!rS ,4180^4, 
tà'mé'rité popolato.' .Fu '̂ festeggiàtissiinp: 
n'elle'veàtl di 'Amle't'ò,' T.iitta là ;0Ó,mpaS 
gnia,recitò bene.., .' . 
• i l ' vés.tiari'p rioeò. Òggi' riposò. Do,-. 

mani rappreSenià?.ÌOÓ,é. . ,' 
La tombola, ili hanelloanza.!-^ Là 

tombPla di: beneficenza: autprizzàta. :)per; 
il 18 luglio p. V. in causa::dèlie: elei 
zioni: amtuinistrative fissate per ; detto 
giorno, venne rimossa a tempp indeter-;. 
mlnatp, per studiare il : mpdpidi .npo 
coiioidere con teste o.sagro .dei con­
termini paesi,:; e •specialmente per; un 
rìgu.ardp'alla vicina Udine., : ;: 

I saggi trevaup. giusto, il -provvedi­
mento e la considerazionei dell'aooordo 
e di buona armonia;col vicinato. ; 

• S i i l i i m b e c g o i 19 t - Còiisignò 
oómunale.' -r- Nella sediita oònsigliarp, 
dél"16 òprr. 'venne,prése, atto; '^elle 
dimissióni da'cóìisigliéré del.'sig. Bianchi 
Marce ;' si decise, di, aeprà?sedére,,' alla' 
oonCBMione.a De Rosa Pietro d i c.p-
strtìire utia tetteia, stante! l'epppsizi.ò.rie, 
di Nizzere^ Luigia;.cpsl 'pure 'rigaàrdò' 
alla domanda avanzata fiàllé 'spinèlle: 
Tréviaini stante i'oppòsizipné degli eredi 
Dei.'Negro. : ' ' ' '_:,: ';. ' 

Npn si potè ' ratlfloare là, spé:|a ! per 
acquistò di un tòréllp' matìoàndo il nur 
mero legale ' richiesto in matèria, di 
spesa facolfatiira; Vennero apprpvaté 
delle mpdificazìonl al bilancio 'préven-; 
tivo per iscrizione nell'attivo, di' lire 
16Ó0 quale' prodotto dàzio sul flèiio ed 
avèlia consumato dai cavalli dell'àrtr-
glieria, è nella parte passiva per isori-
zipne di spese diverso. .Vennero pure 
approvati i oOntV consiintivl dell'anno 
1899 risgnardanti l'Ammloìstrazipne del 
CiyìòP'Ospitale è (luellà della Cpngre-
gàzlona di: carità ; e quello, ; del " 1000 
del Comune. 

C a d u t a f a t a l e . • Braidà Ferdi­
nando di La variano d'anni. 66 -rinoà-
sandp ieri verse il mezzpggiprnòperil 
desinare, appressò la sua^abitazipna' 
struceiplò e sì fratturò una gamba, 
Subitn sbcoprsp ebbe le curo del caso 
dal medico. ' 

Pivi tardi però gli sopravenne la 
fabbro ed ora trovasi aggravato, 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalntentB aiJ-
l'fyficiO:del''giornal^;. " :_:^ ^ \ 

Siano scritte su una facciata.' 
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Sìticuiosae Apuiiae. | 
IV. 

FOQQlAi maggio. 

Mevo chiesto un colloquio al Sin­
daco di Foggia ooBira. Emilio Perrono ; 
od egli, venendomi incontro, noi suo 
palazzo, mi dkse : 

— Volete sapere t... Ebbena, eccomi 
qua. Ma in tutto quello che potrò dirvi, 
desidero obe si raccolga, si rispiACobl, 
l'opinione, l'impressioce dei miei con­
cittadini. E tanto più quQsto desidero, 
e di questo mi preoccupo — continnò 
il Sindaco, spirito equanime ed illnmì-
nato, senza lasciarmi tempo dì ripetere 
le domande ohe nel biglietto mandato 
avanti â ;eva già tormulate — in quanto 
gli argomenti sui quali mi interrogate 
implicana problemi d'indole generalo, 
che interessano non solo tutti questi 
concittadini; ma gli abitanti della re­
gione pugliese tutta e dei quali la fa­
vorevole risoluzione non potrii non es­
aere risentita ancbe oltre i conSnl della 
Regione stessa. 

Non volete, infatti, ohe sia impor­
tantissimo problema per noi la risolu­
zione dell'ormai annosa questione del-
l'acqaa'4 —Se altri paesi, .ilonno anche 
io questa provincia, aspettano dal Sole 
di ohe dissetarsi, qui a Foggia, dal­
l'acqua «i spera us naoro bgaessBrB 
che non potrii non derivare dal rlgene-
ramento igienico, e dall'avere acqua 
abbondante, buona o pronta. 

— Io la ringrazio delia prima gen­
tile risposta; ma vorrei che mi dicesse 
anche se la presentazione del disegno 
di leggo Balenzano ha.particolarmente 
impressionato questa popolazione e se 
essa crede veramente che l'acquedotto 
stavolta, si farèb. 

— L'interessamento del Governo, la 
presentazione dei progotto di legge 
Balenzano per l'acquedotto, hanno im­
pressionata questa popolazione favore­
volissimamente, né altrimenti poteva 
essere — Se questa impressione una 
certa yaraice d'iacecteiza, quasi direi 
d'incredulità ricopre, questa appunto 
d̂  la misura della impressiono stes.'ia: 
il raggiungimento di una meta agognata 
non pare facile, quasi non paro pos»i-
bito a ohi quella meta lungamente e 
fortemente ha desiderata. Da ciò pro­
viene la larga, ila troppo! discussione 
ohe 3\ fa del progetto. 

Hella realizzazione del sogno non 
molto — per via del progetto come è ora 
e la stessa relazione che il progetto 
accompagna — à buon. argomento a chi 
jie cerca la difficoltà di attuazione. E 
pure la competenza di coloro obe quel 
progetto hanno concretato, dovrebbe 
affidare per il tèmpo stabilito e per 
la spasa prévantiva. 

— A. proposito della sposa preven­
tivata in 165 milioni, 40 dei quali do­
vrebbero pagare, in quaranta annualità, 
le tre Provincie di Foggia, Bari, Lecce, 
crede Élla che queste potranno e vor­
ranno pagarli 1 

— Circa ia spesa, non poteva certo 
passare inosservata la quota di contri­
buto assegnata alle Provincie, nell.i. mi­
sura complessiva, por tutte e tre,'* di 
40 milioni di lire, sopratatto dopo al­
cune manifestazioni da parte di con­
sassi amministrativi provinciali. — Se 
il Governo non volesse ricordare le 
sue promesse per il Mezzogiorno e eoa 
opportuni provvedimenti legislativi nQo 
vanisse in aiuto dalla Provincie meri­
dionali, nei bilanci di queste non cosi 
facilmente potrebbe trovar posto que­
st'altro gravame, giacché, se è ben vero 
che il bilancio dei Comuni e dalle Pro­
vincie si rispecchia nelle condizioni ge­
nerali agricole e industriali dello ,po-
polazioni o che, fortunatamente, le con­
dizioni generali economiche della po­
polazione vanno migliorando (?); poro, 
come per chi ha lungamente o profon-
dameate sofferto, questo- inasprimento 
di attiviti e dì forze economiche oc­
corre ogni maggiore riguardo ; questo 
popolazioni guardano ancora spaventato 
e paventando II pericolo trascorso; una 
violenza, comunque ralativamonto lieve, 
a quella che mi permetterete di chia-
mara la sua convalescenza, potrebbe 
avere conseguenze anche più terribili 
di .quelle ohe lo stesso malo non ha 
in asse prodotto. 

Si stud! quindi il Governo di rendere 
un fatto compiuto il desiderato dì tanti 
anni e di tanta gente! Cosi saranno 
spasi proflcuameiite non solo i 165 mi­
lioni preventivati, ma anche di più se 
occorreranno. 

— C'è anche qui, ottimo Sindaco, 
una cospicua parte della maggioranza 
la quale bisognosa si... di pane come 
d'acqua, preferirebbe che lo Stìto spen­
desse per l'agricoltura, per la creazione 
d'un Istituto agrario ecc.? 

— Non mi consta che ci sìa qui chi 
desidorerobbe ohe dirersamorite — sia 
pura per favorire l'agricoltura o il 
orodito agrìcolo — il pubblico denaro 
fosse speso; — all'acqucdotio, ripeto, 
questa popolazione, come le altre co­

iti/arcssatc^ i;i titmìc^ 0 in esso, tnnlln, 
da tutti, si spgra, 

• * • 

Da foggia, tio proseguito, traverso ia 
squallida campagna (fino a Corignola 
ove si sono le fortissime possidenze e 
la capacissimo meravigliose cantine del-
l'fx ministro PasonceUi) por itarletta ; 
— e qui ho trovato un, dirò cosi, fa­
natismo per l'acquedotto redentore. 

Rou potendo rltorir.^ (ci vorrebbe un 
volume!) tutte lo risposte^ sconsolate e 
gioconde, imbeoillesche od acuto, che 
raccolsi, mi limitarò a dar conto di un 
lungo colloquio che abbi col carissimo 
amico Arcando (lardone, un industrialo 
Intelligente e fortunato il quale ha 
mezzo quotidiano di sentir, come si 
suol dire, tutte le campae. 

Trascuro, per braviti», le domande: 
— Non è neanche a dirsi, caro Mene-
gazzo, con quale o quanto entusiasmo 
si accoglie qui la n'otìsìa seria della 
poasibile costruzione del grande Acque­
dotto pagYiBae \ 

Ac'jua, acquai... Questo è il fervido 
voto di lutti pugliesi. Ed ogni qual 
volta questa discussione si aifaccla alla 
Camera, sul viso d'ognuno fiorisce spon­
tanea la gioia a la speranza..,. Ma, 
ahimà ! l'ineredulitè., poco dopo, piglia 
il sopravvento, polche le tante promesse 
fatte, dai tanti Ministori, non furono 
adempiute mail 

Che la necossitii dell'acqua sia asso­
luta in queste Provincie, ce lo . dimo­
stra anche la deliberazione di questa 
benemerita Amministrazione comunale, 
con a Sindaco l'integro ìng. Giovanni 
Milano che, in seguita alla mortalitii 
tifosa, testé verificatasi qui, in propor­
zioni piuttosto allarmanti, dopo la a-
nergicha misura prese par combattere 
il morbo fatale, con la chiusura di tutti 
i pozzi a cisterne inquinate, dispensando 
l'acqua potabile dell'Ofantino gralis, 
ed altre misure d'igiene suggerito da 
competenze mndiclie, ha riproso il voo-
orio progetto leoini, per la Immediata 
attuazione della conduttura dell'acqua 
dal Leeone e sorgenti limitrofe. 

11 progetto è di facile attuazione, 
perchè il Locona dista solo 40 chilo­
metri da Barletta. 

Kif intanto l'Amuiinistraziona furti 
contomporaneamanta a.\Vacquedotto, «n-
che la fognatura, poiché questa è la 
vera.causa della infezioni; o sono di 
parare, anzi convinto che, aoQuedotto 
e fognatura porteranno il risanamento 
igienico a Barletta. 

Ora ring, laoini sta completando lo 
studio tecnico, porche il primo progetto 
0 studio, non si è più trovato nell'Ar­
chivio comunale... La duplice esecu­
zione dell'acquedotto fognatura, potrà 
essere aseguita in un anno circa, la 
sposa sarà di 2 milioni. 

Quando poi verrà l'acquedotto gene­
rale. Barletta ai troverà od avere già 
la fognatura e l'incanalamento parziale 
esterno e totalo intorno per l'acqua. 

Poi la parte ohe dovrà prendere dì 
acqua del Sola (ossia dell'acquadotto 
generale), avendo già quanto occorra 
par dissetare o lavare in generala, 
potrà utilizzarla por usi industriali, e 
ciò con grandissimi vantaggi di ogni 
genera ; e la quota cho dovrà pagare 
allo Stato, la ricaverà dalla vendfta 
dall'acqua stessa 

Lei mi domanda della crisi agricola: 
purtroppo, la crisi latente travaglia an­
che Barletta e ila parecchio, ma facendo 
capolino nei paesi interni, la troveremmo 
acuta, dirai quasi sp&ventevoln! 

Qui, in Barlotta, l'agricoltoru vien 
pagato se non bane, discretamente, e 
per questo lo scontento non è torte 
— ma Dell'interno la cosa cambia — 
e molto! — perche il contadino non 
guadagna neanche quanto basta « sfa­
mare sé stesso (paga giornaliera ve­
ramente irrisoria)! — E cho avviane 
della famiglia, poi ?? lo lascio immagi­
nare !.... 

Perciò, l'acquedotto, non solamente 
segnerebbe la redeniione igienica delle 
Puglie, ma bonanche quella economico-
morale ! 

Lai mi chiede, se qui hanno fiducia 
ne! presente Ministero. Ed io le dico 
cho, per le continue disillusioni, le pro­
messe, dì qualunque sorta possano es­
sere, non fanno piii impressione sulla 
maggior parte dì queste popolazioni, 
ed a giusta ragiona sì accolgono con 
incredulità... 

Però, ora, si confida molto Dell'onestà 
politica e nella sincera fedo liberale di 
Giuseppe Zanardelli nonché nell'opera 
figliala di Nicola Balenzano, amatis­
sima e stimato in tutte le Puglie. 

Ma se anche questi dovessero venir 
mollo alle solenni promassa avvalorato 
dalla paróla del Ka —- oh lo creda e 
lo dica: le Puglie coltiveranno in brave 
ben altri Ideali politici.... 

Nel grido di un fortissimo possidente 
di Lecce, troverete confermato questa 
avvortimonto o questa minacììa; Fala 
trahunt ! (Continua). 

GIUSEPPE MENESAZZO. 

Su e giù per Udine. 
PEft L'EMIGRAZIONE. 

Su proposta del nostro sig. Prefetto 
il R. Commissariato Generale dell'Emi-
graziono ha con dooroto del lo cori", 
costituiti i segiionti Comitati por l'E-
raìgrazìona in Provìncia: 

Comitati mandamentali: Pordenone, 
Tarcento, S. Vito al Tagliamento; 

Comitali comunali: Toor, 3. Gio­
vanni di ManzBDo, Preoonlcco, Corno 
di Rosazzo, S. Pietro al Natlsons. 

La riforma 

Mra h\ tme im\n il Arlls, 
Uno dei feriti-

lori mattina venne trasportato al 
nostro Ospodalo civile il muratore Bu-
ran Ferdinando d'anni 20, uno dei fe­
riti dallo macerie della volta crollata 
nella chiesa di Arila. 

All'infelice superstite si riscontra­
rono: una ferita laoaro-contusa al pa-
rietalo sinistro, intprossante, il cuoio 
cappelluto a tutto spessore par otto 
centimetri, ematoma della palpebra si­
nistra con protuberanza del bulbo ocu­
lare. Il suo stato h tale cho i medici 
riservarono la prognosi, 

L'inohiesla. 
Il giudice istruttore avv. Contin re­

catosi sul luogo con due medici e col-
l'ing. Cantoni per la eventuali respon­
sabilità, potè constatare ohe il disastro 
avvenne per negiigonza e trascuranza 
du parta dell'impresa dia aveva la­
sciato la costruzione senza sorveglianza 
di tecnici abili. 

Non à da escluderò però die al 
«rollo della volta abbia contribuito 
il maltempo ed il cattivo materiale. 

L'imprsnditoro dove rispondere anche 
di viola îoDe alla le^ge dogli infortuni 
sul lavoro perchè non aveva assicurati 
gli operai, 

Il crollo dalla cappella avvenne nel 
mentre si stava levando l'ultimo trave 
0 ad opera dal SgHo dall'linpronditoro 
Oiavedonl il qualo soUaoitava il lavoro 
parche la chiosa doveva essere visitata 
dall'arcivescovo di Udine. 

{.'««epoisio, della oaooia.La 
Oaputaziona Proviacialo rendo noto ciie 
la caccia co! fucile e l'uccaDagiooo con 
reti, lacci, vischio od altri simili arti­
fizi è permessa dal 15 agosto a tutto 
31 dicembre 1002 eccettuato: 

a) ia caccia colla spingarda che si 
aprirà solo noi 16 ottobre 1902; 

b) la caccia col fucile degli uccelli 
palustri ed acquatici, nonché dolla boc­
caccia, cho si cliìùdaràcol l5aprilo IQO;̂ ; 

e) la caccia del capriolo e del ca­
moscio che si chiuderà col '30 novem­
bre 1902; 

Sono assolutamants proibiti in ogni 
tempo dell'anno la manomissione, l'a­
sporto e la vendita dì. nidi e covate, 
salvo il caso di giustificata necessità, 
ed è puro proibito il commarcio e do-
teazfooe di cacciagione e di uccella­
gione dui'aDtfl l'epoca in cui l'esorciz/o 
della caccia è rispettivamente vietato; 

La caccia della loprc, del camoscio 
n del capriolo é sempre proibita dove 
il terreno è.coperto di neve. 

SooìetA opepaia senepaiai 
Ci scrivono: 

Eiavaiuo in un periodo di provvido 
interessamento par la maggior nostra 
rappresentanza d'interessi dei lavoratori, 
['Associazione operoia; ma presto è 
Anito, ed è subentrata l'apatia, l'indif. 
ferenza. Quali né sono i motivi? Cer­
tamente, alla rappresentanza sociale in­
comba l'obbligo di rìcaraarna le cause 
e provvedervi al più presto. Un grave 
ed imperdonabile torto gravei'ebba ao 
di essa qualora non sì trovassero i ri-
medi! opportuni. 

E' da augurarsi pertanto che l'Asso­
ciazione riprenda con alacrità la via 
pel raggiungimento di qualla operosa 
concordia ohe può rendere è Istitu­
zione veramente proficua agli interessi 
della classo operaia. 

Questi i voti od i desideri dì 
Un vncohio socio, 

Coope«>atiwa Oparaia di o o n -
auino> Sai 30 giugno p. v. varranno 
radiati tutti qui soci della Cooperativa 
Operaia di consumo che non avranno 
pagata l'azione dj lire 25 entro un'anno 
dal giorno in cui sottoscrissero la stessa. 
Tanto si porta a conoscenza pubblica 
affinchè ì soci morosi pensino a tempo 
a mettersi in regola, allo scopo di non 
perderò te quoto versate. 

Per il bepbiei>e Flopa An-
Q«lo> Notifichiamo i seguonti oblatori : 

Creraese Riccardo L. 5.00, Giuseppe 
Lepore parroco del SS. Redentore 5,00, 

Le 6 a a a S 0 migliori al Limona, 
Frambois e Cocco sono quello prepa­
rata della premiata Fabbrica italico 
Piva, Udine, Esigere sempre la marca 
sulla bottìglia. 

esami. 
Una oiroolare esplicativa dal tniniatro 

Nasi - L'essiizlane sarà la regola • 
Le due sessioni - Gli esami d'am-
mlssionei - Negli istituti pareggiati -
Le medie. 
Il ministro della pubblica istruzione, 

onorevolo Nasi, ha diratto, in data 16 
I), s. ài provveditori agli studi!, una 
circolaro in cui si fa notare lo scopo 
e il valore delle riforme introdotto 
p^gli esami col racanCo decreta. 

Ne riportiamo i punti più salienti: 
« D'oggi innanzi la promozlono o la 

licenza senza osami non sarà una ec­
cezione pei roiglioj'i; ma la regola por 
tutti gli idonei, purché l'idoneità sìa 
sìcurar ad accertata con lo quotidiane 
prove di diligenza a di profitto, 

< Alla prove aleatorie dì pochi giorni, 
che abituano anche i buoni alunni a 
studiare durante l'anno soltanto par la 
prepitraziono agli esami, si sostituiscono 
la provo giornaliera, che non afTati-
ticano disordinatamente la monte, ma 
vanno formando con meno suporScia-
lità e con più serietà la cultura, i! ca­
rattere dei giovani. 

< t non idonei alla promozione od 
alla licenza senza esami, corcheranno 
di riparare con nitri duo mesi di studio 
alla loro insufflcionto preparazione per 
sostenere coB successo l'unica prova 
dì rsaini opportuoamonte stabilita al 
principio del nuovo anno scolastico. 

« Ho creduto di lasciare le duo ses­
sioni, estivo ed autunnale, dogli esami 
di lioonza, per riguardo ai giovani pru-
venienti da scuola privata o partorita, 
cho potranno cosi goderò il consueto 
benofloìo della doppia prova di esami, 
senza contare lo Scrutinio linaio che 
pur gli alunni intorni costituisce una 
terza prova. 

« Anche gli esami d'ammissionu se­
condo lo spirito dalla legge par multi 
anni osservato, si daranno, da oggi in­
nanzi, al cominciare dell'anno scolastico, 

« La legge Casati non parla che di 
uno sola prova; ritornando quindi par 
la sola lieaiiza all'antica consuetudine 
delle due sessioni dì e.iiami, viene a 
cessare lo acatidàlo di giovani che per 
varii anni tentavano con esami parziali 
di strappare alla stanchezza dei profes­
sori un diploma qualsiasi. 

« Alla stessa guisa che ho stimato 
conveniente neirinterasse pubblica di 
non estendore in tutto o.ìn parta il 
beneficio della licenza senza e.sami 
agl'istituti che conferiscono vari di-
plomì professionali, non m'è parso giusto 
di concederlo agli istituti pareggiati. 

«La licenza è diploma di Stato, elio 
bisogna conferire con lo maggiori cau­
tele e garanzie. 

«Negl'istituti pareggiati lo Stato son 
nomina i professori, che spesso non 
sono scelti in seguito a concorso, non 
li invigila direttamente, non può tra-
sforìrli 0 diversamente premiarli o pu­
nirli. 

«Par gli osami di licenza lo Stato si 
garantisco con la nomina nagl'istituti 
pareggiati dai regi commissari; nella 
formazione degli scrutini parziali e fi­
nali, e por lo prove bimestrali, non a-
vrebbe modo di farlo con efficacia ed 
utilità. 

« Del resto, secondo Io dooisioni del 
Consìglio supcriore della pubblica istru­
zione, il pareggiamento degl'istituti co­
munali e provinciali o di altri enti mo­
rali, riflette gli studi, non gli esami, e 
l'artìcolo 243 della legge Casati & assai 
esplìcito sui riguarda. 

« Quando le condizioni materiali, i-
gieniphe, didattiche e morali degl'isti­
tuti pareggiati del Regno aaranno mi­
gliorata, ed a tala fino ho già rivolto 
appositi studi, il Governo prenderà vo­
lentieri gli opportuni provvedimenti per 
estflodero il beneficio della licenza senza 
esami agli istituti che sapranno meri­
tarlo, e con preferenza ai comunali e 
provinciali ». 

La circolare dico che dove non prov­
vedano tassativamente le nuove dispo­
sizioni continuano naturalmente ad ap­
plicarsi quelle regolamentari osistonti. 

In conformità di ciò la media che 
dovrà per le promozioni e le licenze 
risultare dalle medie bimestrali o tri­
mestrali dovrà esprimersi in numorì 
intieri. 

La media dì condotta deve essere la 
risaltante dei voti di condotta dati nelle 
sìngolo materie. 

La media complessiva di nove de­
cimi nel profltto a condotta da conse­
guirsi por la licenza d'onora alla fine 
del corso deve risultare dall'insieme 
delle media solo dell'ultimo anno. 

Coloro che incominciarono gli esami 
di licenza negli anni precedenti e cad­
dero soltanto in qualche materia 
avranno soltanto diritto di ripetere gli 
esami nelle materie in cui caddero 
nelle sessioni di luglio e di ottobre 1902. 

Eocrzionalraonto por quest'anno lo Iscri­
zioni agli osami di licenza dai giovani 
provenienti da scuola privata o paterna 
si faranno colla norme in vigore. 

Gli a^udanti maloontenU. 
Gli studenti privati della nostra città 
si sentono lesi dalla recento clrcoUre 
del Ministro Nasi che stabilisce per 
loro una sola sessione dì esami in ot­
tobre (vedi liesoooMìo ParJomeniore/ 

Una loro commissiono sì recò ieri 
augìi onorevoli senatori Pedìle a de­
putati Carattl a Girardini perchè venga 
ristabilita la sessione di luglio. 

L'on. Carattl trovasi a Roma. 
Il sonatore Pooile e l'on. Oirardinl, 

promisero d'interessarsono. 
Anzi quest'ultimo ha telegrafato lari 

stesso all'on. Ministro. 

Ricaviamo a pubbliohiamoi 
LTdlno, !0 giugno 1002. 

Preg, Signor Vìrellore, 
Poiché Ella ha valuto di nuovo in­

tervenire, col sno giornale, in un» mia 
questione personale, a termini dì legga 
Le chiedo di pubblicare, in risposta 
alla lettera dal elgnor IDmllio Nurdlni, 
comparsa sul Friuli di ieri, quanto 
segue ; 

Che il signor Emilio Nardioi ripeta 
cosa non vera, asserendo d'avermi 
colpito Hai viso — e che, avendogli io 
tatto chiodare, per la grave provoca­
zione, una riparazione per le armi, egli 
rifiutò di battersi ; 

Che, riservandomi dì dira altrove di 
più, lascio giudicare al pubblico il con­
tegno d'un giornalista, il quale invece 
dì ricorrere al Tribunali, come pretende 
cho altri faccia, ricorro alla violenza 
materiate e poi della violenza non vuota 
dar ragione, disprezzaudo quelle pia 
elementari leugi cavalleresche che sono 
sempre in onore nel mondo politico e 
nella .stampa italiana; 

Che, contiQuando serenamente il mio 
ufdcio di libero pubblicista, non mi 
dipartirò dalle forme civili se non 
quando per legittimi motivi sarò co­
stretto ad usare di altri mezzi. 

Itlì creda 
DsvotiiaÌEQO 

Doti. Isidoro Furlani. 
Cifoolo Ftlacmanloo « Oi 

Vardi (|« I aoci sono invitati ad un 
trattonimoato famigliare che avrà l'uogo 
questa sora alle ore ZI col seguente 
programma : * 
1. Marcift '* K pstìlspaiff SudSMÌ — per or-

chQBtrÌDa. 
2. Duetto * TtavUta , V«dl — p. orohtitriii* 

e piano. 
3. Fantasia ' Anna Bolona , Donlnlti -~ Tur-

zatto d'archi a planoforta. 
4. Romanza p. baritono, noli <piauofort«.-
&. Moviti — Pialle malodioo, 
6. M>iatk< " Toidine , A. BUnieh — p. orclu' 

atrina. 
7, Sinfonia origiotle, Salami — p. eichaslrisa. 

Siederà al pianoforte il sig. A. To-
solini. 

Il piano melodico verrà presentato 
dal sig C. Montico. 

La romanza, verrà cantata dal sig. 
Toso dott. Primo. 

Tpuffatopi «matoilSoandbn-
nati» Ricorderanno i lettori, dell'ar­
resto notevole, qui abilmente eseguito 
dal Commissario di P. S. cav. Piaz­
zetta, nel 22 dello scorso novembre, 
in persona dì certo Lanzoni Fioravante, 
senatore, alloggiato, con un sua angarìte 
sedicente Magnaghi Maria, poi identi­
ficata per Iside Turati di Milano, al> 
r« Albergo Italia ». 

Il Lanzoni che era già colpito da ben 
sette mandati di cattura per tentate 
trufile in altre città, col .concorso ŝ inpTe 
della famosa iVIagnaghi, aveva anche 
qui in Udine tentato un abile colpo ili 
gOOU lire ia gioielli all'orefice Maran­
goni. . • , 

Il 10 corr. ebbe luogo a Novara il 
processo penale presso quel Tribunale 
contro i due collaghi. 

Il Lanzoni fu coodaunato ad anni 3 
e mesi 6 di reclusione, a lire 2Ò0O di 
multa e a 2 anni di vigilanza speciale 
della P. S. 

La Turati si buscò 4 mesi di reclu­
sione. 

M a n o a t o auioidia . Per dispia­
ceri ìntimi, pare, jarisara alla mezza­
notte circa. Colla Francesco d'ignoti, 
abitante io via Viola gattavasi «ella 
roggia col proposito di por fine ai suoi 
giorni. 

Fu sentito il tonto ed accorse gente 
che trassero in salvo l'infelice. 

Con l'aiuto anche degli agenti diP, S. 
venne ricondotto in famiglia, 

Mopsiku II ventiquattrenne di qui, 
F. P.,jfigenta rappresant. venne ieri me­
dicato al nostro Ospedale per una con­
tusione alla fronte e due ferite super­
ficiali e di poca entità al fianco deatro 
ed una al braccio sinistro riportate, 
egli disse, da morsi dì cani. 

Guarirà in 5 giorni. 

Vaggaki In tguapta pas ins i 
Orario ferroviario. 
Bicoiolina — Longeva. 
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E«aml di Uoaitxm, di |ii««ma> 
xidn» • di aminiMBioii». Il &. 
P r o v v e d i t o r e agli studi pe r la Prov inc ia 
di Udine ha emessa la seguen te o rd i ­
nanza p e r gU esami di l icenza, di p rò 
mozione e di ammissione nel le scuole 
seconda r l e , olassicha e tecn iche . 

•4/ Stami lil liàttita UeuU, 
t. ta piove isrltl* il tenintio oollVdine a 

nai gimoi a^gseutl, comlaolando alle or* 8 di 
clatcnn gioraai 

Saislone iti taglio ~ Martedì I Inailo: Oom.-
ponimento ilaltano -^ M«raal«il 2 lusillo; Ver-
«loae dal Utino la Katkiio - Glandi S luglio : 
Ver«loQ0 d&U'ItaUaDO la latino o varilona dal 
gnco in italiano. 

Sattloaa di ottobfa: — Mariioladl 1 ottobre: 
ODaipooimaato ìtaliuio — Qloyeil ! ottobca: 
Vaiaiona dal latino in Italiano — Vanardl S 
loglio I Vergtone dall'ilallano In latino o rerslona 
dal greco, la Italiano. 

S I<a prova orali avranno principio dopo lo 

grava sontle, nel giorno che aar& nsaato dalla 
ommlnioiie eaaminatriee. 

S.'l tomi par le prove anitto saranno Inviati 
dal Mlniatoro. 

4 .1 soli oudldati ripeteull che al tono pra-
•anlatl agli eaaMl In aetaienl aateiloit a quelle 

»S9i "•JUMJiWBWBiliyJBMWe!' mtvmtmf^tf^'^^ «»gwTg«m-MWHM!l'lMJ|MW<l|̂ lffll̂ W 

del tWI, dovranno faro lo dna provo di var-
•Ione dal latino In Italiano e dal eceoo in ita-
llanos lutti gli altri faranno l'unioa prova di 
varaloaa dall'italiano in latino. Por gmatiflaatl 
motivi al potranno aceetiare domande tardive 
SIBO al giorno praoodante gli esami. 
B)' Siamt di Ijeensa ^tnnasiaja praaio % r*gi 

Olnnati di Vdint t il CividaU, 
1, 'La prava scritte al aacaaderanno come 

aPiiraiao e coiaiaeieranno alte ore 8 di eiaaenn 
ipomo) ; 

Seiuibne di Ingno — Martedì 1 luglio: Oom-
poaimiMto Italiano — Mereoledì 2 legllo; Ver. 

-aidne dall'italiano in latino — Giovedì 3 luglio; 
Varalono dal latino in Italiano — Venerdì 4 
luglio! Varalono dal greco in Italiano — Sabato 
S lagllot Vetaiono dall'italiano in franeaae. 

Baaaiono di ottobre — Mercoledì I ottobre: 
Coipnohimento italiano -~ Qiovedl 3 ottobre): 
Veqtiono dall'italiano in latino — Venerdì 3 
Inillos Versione dal latino in italiano — Sabato 
4 loglio ! VèMìone dal greco in italiano — Lu­
nedi 6 luglio; Veraione dall'Italiano In franceae. 

% t e prove orali aegniranno net ^orni e 
ceii'ordine die saranno fisaat! dal Preatde o dal 
Direttore. 

,1 candidati agli esumi di lleaoca liceale e 

glàniaiala, provenienti da lonola privata o pa-
irna, devono preaentare al aig. Prcaide 0 DI-

rattora,, entro il 25 giugno per la aesaions estiva 
a ii'25,saltembte per l'autunnale, la domanda 
coiTad<l(a dell'atto di naacifa legalizzato, del 
certificato di identità personale o di quello di 
dimora nella Provinola per tutto II corrente anno 
settlaatioo rlltaisiati dal Sindaco, del diploma di 
lioenia ginnasiale par gli aspiranti alla llcsnsa 
liceale e della quietanza della tasia pagata, e 
depoaitata lire 1,20 par taaia dì bollo dei di­
ploma 

0) Bvmi di atiimyiitione » (Zi priimoiiiine. 

1. Oli eaami.sotittlAi piomoaione «ila 2.a e 
SA claue del Lieso e alle olaisi 3 a 3.a 4,a 6.a 
del Sinnaaio cominclaranno par la l,a seisions 
il mercoledì a loglio, e per la 2,a il giovedì 2 
ottobre, alle ore 0. 

%. La prove acrltte di ammisaione alle clasii 
ginnasiali e alla 2.a e 3.a elaaae liceale comin-
ceianno il giovedì 2 ottobre allo ore 9, e sa-
gniteranno nei giorni che saranno tlasati dal 
aig. Preside it Direttore. > -

3. La domande per gif esami di ammiasione 
ad'! una elaase del Ginnasio o del Liceo devono 
«aaere presentate al capo dell'! tituto non piit 
tardi del'25niettambre; devono |>ol esaere scritte 
SU Carta da bollo di 60 centesimi, e corredate 
della fede di nascita debitamente iegaliaaaia, 
del certificato autenfioafo di vaocinaTlone, della 
qniatansa della tassa relativa e dell'asaenao del 
padre o di chi ne fa la veci, e por Pammissione 
alle claasi ii,a e 3.a Iloeale, del diploma di 11-
caaia ginnasiale. 

D) Smini di licmta, di amminioiu e promo-
aimu Mlh Scuoh Ttenhhe, ài Viim, Civì-
(?«J« « Pordmem. 
Le prove acrìUe della licenza ODrainolsranoo 

. nella t.a aeaalone di martedì 1 luglio e nella 
i.à mercoledì i ottobre alle ore 8; io prove 
sciatte di aanlMiouè alle varia classi il giovadi 
2 ottobre alle ore 8; gli esami di promosìone 
si daranno nel giorni ohe saranno indicati dal 
Direttore d'of ni singola Scuola. 

In tutti gli esami le prove orali devono farsi 
dopo terminate le scritte. 

\ capi degli IsUtatì e i algoori Sindaol della 

Sicvincla sono piegati della aoUecita afSsaione 
el presente avviso. 

Esami nelle aauale eleimeni' 
tapi* La Direzione Generale dispone 
cbe : gli alunni e le alunne provenienti 
da Scuola privata o paterna ohe inten­
dessero, giusta la f^eolti; concessa dal­
l'art. 67 ijel Kegolamenfo governativo 
9 ottobre 1895, sostenere gli esami 
di promozione, di proscioglimento di 
oompiniento o di licenza elementare 
presso queste Scuola comunali, dovranno 
presentare domanda io iscritto all'Uf-
flolo della Direzione generale entro il 
mese corrente. 

Alla domanda dovranno essere uniti 
il oertifloato di nascita e il oaptifloato 
di yatiOtDazione ; tanto quella come questi 
sono esenti da bollo, 

Allo stesso Dffloio di Direzione ai 
potranno avere in seguito tutto le no­
tizie relative al tempo ed alle modalitli 
degli. esami. . 

BPAOoiaielti... i*HP0wa*i. Bo-
nani Giovanni abitante in via Zorutti, 
trattenendosi ieri nella Chiesa delle 
Grazie amarri tre braccialetti che te­
neva in astuccio uno d'oro e due d âr-
gento, ' ^ 

Cerca e, ricerca invano dovette re­
carsi all'ufficio di P. S. a denunciare 
lo smarrimento. 

Però continuò nelle ansiose ricerche, 
ed alia fine, seppe che i braccialetti 
orano presso il parroco della Cfiiesa 
mOBS. Dell'Oste al quale una donna, 
trovatili gli aveva consegnati, e cosi 
potè (prtunstnente ricuperarli. 

Paie lamanata amappita . Sta­
mane, percorrendo le strade che dalla 
pescheria comunale conducono al ne­
gozio paste do! F.lli Miillnaria, venno 
smarrito un portamonete con denaro, 
L'onesto ohe l'avesse trovato portati-
dolo alla nostra Redazione rioeverii' 
competente mancia. 

La «lli>a più effloace e sicura pel 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabai'baro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito • in Odine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

AVVISO. 
La sottoscritta Dieta avverta la sua 

spettabile Clientela di avere ricevuto 
per l'estate dei' nuovi e recenti modelli 
per signora a algaorina. 

Tiene ancora ad avvei'tìr*Ì'i.V6r^* 
• covuto dei cappèlli di Feltro dalletJflsè' 
Borsalino o Johson; Case che non hanno 
bisogno di raccomandazione. 

Panna Antonio. 

Buona uaanaea. 
Al Conjitato Protettore dell' Infanzia 

in morta dì 
ItomsoD Dortai Giovanni Marchi lire 1, Ce-

leailDo Certa 1, Olovanni Rizzi 1, Federico Can-
taruttl 2. 

Giusto ÒBV. Blgozal: Celestino Uerla lire 1. 
Madrunto Gustavo : Bortolotti Eugenio lire I. 
Ooaaittnl Maria: Fam. Tonini di Oividale I. 

Alia Scuòla e Famig l i a in mor to di 
Maria Praoe Pellegrini : Qalinda umilia lire 1. 
Plani di Buia: F-lli Tosolini lira 1. 
Guido QallluBsi : Alessandro Leonarduzzì lire I. 
Aotooio de Looga : di Bmmk co. Vittorio I, 
Oerradlni Furcbìr Teresa; Ànaelmo Orassi l. 
Goaattinl Maria ; Fam Cadore lire 2. 
Olnsto otv. Big022li Battiate Ascfuioi lire I, 

Frane rag, Bartolomeo I, 
A l l ' I s t i t u t o Ddfe l i t te in m o r t a di 

Olgolotti nob, Fiaooeaco : Bellavitis co. An­
tonio lire l. 

Feruglio Toso 'di Paletto! Viaeatial Fortu­
nato lire I, Maaon Enrico 1. 

Valle Domenico: Vallo Seradno Uro 0.50, 
Madrnjzo: Artpro Milani Uro I. 
Oasattlml Maria: Del Bianco Giuseppe lira 1. 

Cpowaoa gimiiaeiapia» 
Triliunale di Udine. 

I J P R O O B I S a X r » I Z J B I R X . 

Pane non rubato. — Tempo fa venne 
arrestato certo Della Rossa' Emilio di 
Angelo, d'anni %% fornaio, itnputeto di 
furto continuato di pano ohe si diceva 
egli cedesse a,quel Crivellini Antonio 
in cambio di pala di scarpe ohe que­
st'ultimo rubava dal negozio Bruni, pel 
quel furto il Crivellini fu gili condannato 
a U mesi e 20 giorni di reclusione 

Al dibattimento risultò ohe il Della 
Rossa non rubava li pane al proprio 
padrone Lenlsa Ottav'lo, ma consegnava 
pane proprio al Crivellini ricevendone 
in buona fede l« acarpe. 

Fu,perciò assolto. 
II mago, — lori doveva discutersi in 

Tribunale il processò contro il famoso 
'mago di Zugllano ohe con raggiri aveva 
sorpreso la buona fede di parecchi Con­
tadini procurandosi un Illecito guadagno 
di 20 000 lire. 

Per, l'assenza dell'oo. Caratti rappre­
sentante della P. C. il processo venne 
rinviato a' tempo indeterminato. 

' « s » - - ' ' 

m i m k DELIO SPORT. 
L» corse auiomobllisliehe Parigi -Vienna. 

Parigi 19 — Oggi è avvenuta in 
Piazza della Concordia la partenza 
dagli'automobili per la corsa Purigi-
•Vionna, 

Lo partenze sono Ubère e potranno 
protrarsi lino a domattina. 

Slamane vi assisteva un. pubblico 
assai numeroso. Tutte le vetture por­
tano pìccole bandiere coi colori d'Au­
stria, Francia e Svizzera. 

Partecipano alla'borsa molte signore. 

PARERE DSL 

.'Pietro Brocco 
DirellorB del B. Istituto 

olinioo di Firenxe — Di­
rettore generale delle R. 
Terme ài Montecatini. 

«Il preparato Vino-
China-Ferruginoso Ser­
ravano otterrà senza 
dubbio una larga dif­
fusione percliè accop­
pia ad un sapore molto 
gradevole la duplice 
proprietà di tonico del­
lo stomaco e di ricosti­
tuente del sangue». 

FiMflM, SO gemalo 1896. 

BolligDa da )[2 )Uro L. 

mBamamsmam 
3.00 

Medico privato della 

Santità di Leone iJlJ, 

«ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetuta­
mente dei risaltameriti 
ottenuti coir uso del 
Vino-China-Ferruginoso 
Serravano di Trieste 
nelle cure fatte all'O­
spedale dei Fate-Bene-
Pratelli, da lui diretto, 
e nella clieiitela pri­
vata ». 

Bottiglia da l[4 dì litro L. 2.00 
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La condanna di « Cyrano », 
Parigi non si occupa soltanto, a Dio 

piacendo, del Ministero Combes e dei 
cento milioni fantastici di madama 
Humbert. Si interoS'ia e si appassiona 
anche alle dispute letterarie: quella 
ad esempio, fra l'americano signor 
Gross autore di un dramma II grosso 
commeroianle di Corneville e Edmondo 
Rostand autore dei Cyrano di Ber-
gerao. 

Il primo accusa il secondo di avergli 
rubato l'argomento, l'iAtreccio, i carat­
teri, e ottioue dal Tribunale di Chicago 
una sentenza ohe gli dà ragione, e 
proibisce le rappresentazioni del Cyrano 
in America. 

Ed ecco tutti i critici, tutti gli uo­
mini di lettere, tutti gli autori dram­
matici della Francia insorgere a favore 
0 contro l'autore del (Cyrano. Ha co­
piato 0 non ha copiato? A tener conto 
dei considerando della sentenza, il 
plagio ò evidente: ma ohi invece con­
sideri ohe, l'opera d'arte acquista la 
sua speciale caratteristica per la forma 
originale che l'artista sa imprimere a 
un'idea generale, che è patrimonio di 
tutti, deva ooooluderna ohe le due pro­
duzioni drammatiche dell'autore ameri­
cano e dell'autore francese vivono cia-
sobedttna di vita propria. Se i giudici 
di Chicago avessero ragione, il Bar­
biere di Siviglia del Beaumarchais — 
capolavoro dell'arte drammatica — di­
venterebbe un plagio volgarissiaio del-
ì'Eoole des femmes di Molière, 

Cosi anche la pensa Vittoriano Sardou, 
giudice ubbastanza competente. « Met­
tete vicini uno all'altro due scheletri 
(dice l'autore di Babagas), e li trove­
rete somiglianti. Ma ridate a ciascuno 
di quelli scheletri i muscoli che ebbe 
in vita, ridategli i nervi, i movimenti 
suoi propri, la flaonomia, tutto l'orga­
niamo vivente insomma, e avrete di­
nanzi a voi due iiomini differenti ». 

Ma fi curioso viene ora. Ila racco­
glitore di vecchie commedie ha trovato 
un vaudeville in quattro atti, rappre­
sentato a Parigi, nel teatro della Oatlé 
nel 1836, con questo titolo; Rogue-
laure, o C uomo pia brullo della 
Franata. Confrontato il vaudeville con 
la commedia dell'americano Gross, re­
sultano somiglianti coma due goccie 
d'acqua. Il primo plagiario sarebbe dun­
que l'americano. 

Ma si consolino tutti ; perchè fu pla­
giario lo Shakespeare pigliando dal-
XOreste di Sofocle il suo Amleto; fu 
plagiario il Voltaire con la Zaiva imi­
tata dairOtóKo e per uscir dftl teatro, 
fu per noi italiani plagiario Ugo Foscolo 
con Io Jacopo Ortis, imitazione di 
Werther di Goethe, 

Il mondo delle Idee è terra di con­
quista per tutti : fortunati quelli a cui 
riesca far sprigionare dalle ids una 
maggior luce e un più vivo splendore. 

Ossei'vazioni nìeteorologtcliQ. 
StaiisiOne lU Udina — t̂ . Istituto Toonìcn 

19 '• 6 - 1902 1 ora.fi o« i5 ore 21 5 » 

Bar. rid. a 0 ( ' ' 1 ~ '1 
Alto m. 116.10 ' 
livello dal mare 748,5 747,« 747.6 748.6 
Umiclo relativo 1 6? 78 90 -
Slato del «ieìo , misto misto ooper. oop«r. 
Acqua omJ. mm. i -•™ 
Velooltà 0 dira- . , 

— 1 — 0 . 4 Acqua omJ. mm. i -•™ 
Velooltà 0 dira- . , 1 - ' 
7Mm 4al voQto 1 oalnia J.NOioalma 2. SE 
Tarm. cantigr. \ 17.4 20.7 16.8 1 17.1 

maBsima 21.6 

) minìnift aU'apariO 11.3 
«)j Temperala™ ' ^ ^ ^ ^ ^ 1?;| 

Tempo pròbiXhiU: , 
Venti deboli rooderalì itltentrionali al nord, 

li»X\% e Saidegoa, vfttio altrove. 

Ing/' Fachìni e Schiavi 
studio teonioo indusli*ìale 

Progetti - Preventivi • Perizie industriali 
Liquidazioni • Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Tetef. 152 - U a i n e - Via, Manin. 

Vendita ghiaccio naturale 
ali'ingrosso e al minuto 

pre-so il sottoscritto macellaio 
BELLiNA GIUSEPPE 

• v i a M e r c e r i e , N . G 

<^ 

Bollettino bacologico. 
Mapoati del giorno 19 giugno. 

PBKKZO «niuniTX 
PIAZZE! maai, medio min. odierna 

L, ti, L, Kgr. 
Alessandria 3 6& 2.60 2,40 9000.— 
Bi'e,scia , . . 3,14 2,93 2,tS2 2000.— 
Vicenza . . . 3 2 5 3 2 0 3.16 —.— 
Vei-onK . , , 3 40 2 91 2,55 3293.— 
Asti 3.80 3.40 3 , . - 60000.— 
ForlV . . . t' 4.10 3,50 2,30 17500.— 
Lucca . . . . 380 3.31 2,60 20000,— 
Reggio E, . 3.35 2 9 6 2 7 4 1700,— 

M e p o a t o di Udine dal SO. ^ 
Gialli e inoro-

ciati gialli . 3.10 2.90 3,00 70.̂ '0 
Doppi , . : . . 1.90 1.15 i 33 .456,85 
Scarti 1,10 1.00 108 137.60 

Bollett ino della Borsa 
OOWB. 20 giugno 1902. 

Rondila. 

Freniate Laboratorio Helalli 

Wun Luigi tu Mattia 
UOIME 

v i a I » r o f e t t u r a ) a - 4 

t 

iy 

ottonaio. Bandaio, Fondi 
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
par toilettea — Water (Jiosets 
porcellana biauchi e decorati. 
Orinatoi, Fontanolle ghisa smal­
tata, Lavabo», ed altro di pro­
venienza nazion îla ed osterà 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori. 

BEIITO l l \ P F I E I i 
CH 

SOCIETÀ P REALE 
i ssslciimiDiie m\M a giota firn 

contro i danni d'incendio 
ProniintB con Mtdaglia ~if Oro di prima olasM 

all'EspoaUioni! Niiionale di Torino 1884 
di Palermo 1891 

e Don quella d'Oro Minlstsrìalo 
all'Esposizione Qeuotalo Itallsna di Tarino 1898 

Sede Sooiale in Torino, via Orlane, n. 6 
(PaluDo proprio) 

Il Consìglio Gene ra l e , adunatosi a d d i 
31 maggio scorso , a c c e r t ò l ' u t i l e con­
segui to nel 1901 in L,, '1,593,692,47 ; — ' 
del iberò p r e l eva re da ques ta somma 
L. 8 8 5 , 3 7 2 , 4 0 d a diali<ibHli*ai 
a g l i a a a i o u p a t i , come r i spa rmio 
nel la misura del 20 "/ j sui p remi da loro 
pagat i per de t to anno ; -— des t inò i l 
r e s to a R i s e m a . La Rise rva s t a tu t a r i a 
ammonta o r a a L. 8,387,342,63. 

Cosi la pìjt antica a pofento Soolstà Mutua 
d'ItsUii conforma la sua nlraUile loUAltà,'do­
vuta alle forzo aconistalo in 7% anni di oai-
stanza, ed alle sue condizioni di sohiatta mu-
tualltài peroni non vi sono azionisti da oompen-
•are, ma soltanto assicurati che partecipano tutti 
agli utili annuali. 

Agente prinoìpsle 
per Udine e Provinola 

V 1 T T 0 I * 1 0 S O A t i A . 

li»n» 6 •(, eonUmtl 
„ 6 "in tino maau . 
„ i 'If , 

Euaiwiie i •)„ oro 
Ohbliijazloni, 

Ferrovio Moridionalì 
„ 3 »/„ iteliaiio 

Fondiaria Banca fi'-Italia ^V>"'o 
., BwiQtto di Napoli 3 ' / , "/( 

&'ofj(lìar.ras(a Ki.p, iWlilimo 6 "U 

Azioni. 
aur-a d'Italia 

lOgiog. giug.80 
101. lOl 104.40 
104,60 
1 1 1 . -
8140 

I 

3 3 8 - 1 
8 4 8 - 1 
blC— 
168,— 
BIS,— 

900 , - , 

104.60 
IH — 
81.40 

RURGO-DENTlSTA 
Il U t N B , 

piazza S, Giacomo - Casa diaoomBlU N. 3. 

isslsteate per molti aaai dal ioti, prof, STetiaoioli 
„. ..BEtLrf aavom w VIESNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

"Prof. E. CHIARUTTINI 

per le lalattla itìarae e nerTosa 
eons i i i l t az ian i 

ogni giorno dalle ore 11 V, allo 12 '/j 
Piazza l^eroalonuovo (S. Giaoomol n. 4, 

Ricorrete ali'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

«STAWTANBA 
R, Stazione Sperimentale Agraria ' ' 

di Udine, 
I cunipionl della tintura presentati 

dal sìg. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono nà 
nitrato e altri sali d'àrgepto o di 
piombo, di Mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
Il Direttore 

Prof. 6. maino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucohiera 
UDINE - Via Daniele Manin. 

il giornale IL FRIULI 
in Vìa Prefettura. 

e presso 

di Udine H8, 
Popolare Friulana. 

Cooporaiiva Udinese. . 89 85 
Oot'oQifioio Udineaa (1275 " 
FaWi.. di juochmo S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine , . , 

„ Ferr, Morii 
• „ forr. Mod't. . . . . . . 

Cambi fi vallila. 
Frano!» clioque» 
Germania, . . . . . . » 
Londra . n ' 
Austria -Colgono. . . . „ 
l!7apoleoui. . ' , . , . . . . „ 

Ultimi dispacci 
Chiosura Parigi. 
Oanibio nfdoiale. 

70, 
7 0 . -

6 5 5 -
445 — 

101,53 
l?4 95 
25 58 

lOB 60 
ao.a» 

103,18 
iul.4» 

8?6 .~ 
8 4 6 . -
51Q.~ 
468,— 
5 1 8 , -

900 — 
148 . -
142.-
3625 

1875 -
7 0 , -
70 . - , 

6 5 5 -
445.— 

10168 
12465 
, «6,58 
10650 
90.28 

103. la 
101.49 

I 

La Banca di Odine o e ^ oro e scadi d'argento 
a frazione sotto 11 «ambio s«gnat<) par i cortifloati 
doganali. . 

Giuseppe Borghetti dirtttim nnfonsani» 

STA8ILIMEMT0 INDUSTRIALE 

Fabbpìeazìone delle A e p fiasose 
Lavorazione delle legna da fuocô  

Ì3QXX 

Deposito Carbone^ 
i iBglesi 

d e l l a 
Premiata 

Lecail propri 
t i SUPERIOBK 20 

UFFICIO DI BECAPITO 
di fronte la R. Posta 

I 

http://ora.fi
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lejsepzioiii per il "Friuli,, si pìeevoao eselnsivaiente presso l'AiaministpazionB del Giornate in Udifle, Via Prefettoa N. 6. 

GUAR EAWOèLMMTB s»«««a «pjpar«Kst©»w*'eaSe dovre!)btt assere lo scopo di tutti ;im-
mslato) niH invece moltìsiiinii »ono coloro che stfffsui da nitilaui': 

sogrota (Btontiorrdgio in ^nens) non enardano ,.!w fi far acomparil'tì al più presto l'oiìputonie 
- . . dei malli iiha li torméutii, ansinliè dì.itruggei'O fjcf «ufiiiirp « ratliiiiilmodtc la « K M » » i he l'h'<: 

prodotto;_e per Olà aro adoperano astriii/?ciiti flntiiKinissimi » «alrate p r o p r i » ed n' quella .deiln pi-i.ltffliasBlSBrft.Oiò sai': 
cede tutti i giorni a quelli òhe igooriiDO l'esistenj» delle piilljBl», del Profassoi'K WÌ18I l'OKTA doU'Uiiifersitàdi Padjnà.c dalsi 
IntjfiÉrlane Boi'odli» ohe costa l i r e «. : 

,. : Oàeste^plllale, ohe contano ormai trentadue anuni di. Snocosw.incontastato, «or le JUocontiiiUe o perfette •mnHgi'ini degli 
scali ,SI recenti che donici, sono, come lo attesta ì! valoote dottor liaaiaÌMl di Pisi, l'unico e vero rimedio che unic..jlt!ntt> (ili'iVèqai 
ssdatiW Buarneano v a d l « « l n i « n « « delle predotte malattie (Blennorragie, catarri uiétntU, e rostrinsimonii d'orina).S6»)K«;i«'SCift«!tB' 
BBaiM I.A M[&ltjA'a"r»A. Ogni giorno risite uiodicò-ohirUrgicÌB dalle 1 ÌJIIO 3 p>m. Cousnlti anche pircói'rispotidistBe. ' ' 

^ ^ ^ ' . i è « • K f ^ ^ ' l w i M A "^^ '" ^"'^ Fàrbacla Ottavio Galleauì di Milano, con Lai oratorio in Piaxa S& Pietro e 
®»°ii M J . ÀJXS JÌ LIJA. ' ' '""i N. Si possiede la f e i j e l* è «B»«<1»IS*:Ì»8« i p i e» t t « delle vare pillole del Pro-

• a i , » * , • » • « * * * » * * fggj„„ Linei; i'OirrA dell 'Uuiwtitt di S'am. : . , 

AiatoiiHo 'l'alile» successore al ; B«lllea>iil ~ con iiaboriitorioohimiai 
Una. scatola pillole del Professore IjBl(tli;»i>i't»' e an 

._jBViando taglia postale di fclre s allaCnrmaola . . . „ . „ „ . „ „<,.,,. 
via spadan, K. IB, Milano - si ricevono franohl nel Reguo od all'estero i 
flacone di PplTere per acqnasedalÌTa, ooiristruBióna sul modo di usarne. 

K1VBÌND1T0RI: In Wdiné, Giacomo Còméssatti, fabris à., Comelli F,, Filippuzzì-Gìrolami, e !.. Biasiolì; « o r i n i l i , C, Zanetti 
e Pomom fMaiacisti; TifJdsiit»!, Parmsois C. Zanetti, G. Sorravalloi «air», Farmacia N. Androvic; f r e o t » , Giapponi Carli», Friajl 
»7 K ° - » ' ' ® P ^ i " ' ' ' " ' > y ' » ° ™ ! * « " ' » * ' » • Botiier; I»«i»TO^^ " " • —•'•" • •^ - • * 

saia, N. 3 , e sua Sncouraalo Galleria Vittorio EmtnBeìe, N. 78 Casa A, «nuìoBi >• Comp, 
e in tutte le principali FannaoiB dei Kecnn 

M H a i i i » , P'abillmento C. Krhaj Via Mar-
Via Sala, ISi (6 ; Boi»»» Via Pietro, fi. AB 

.«s?a 

SSÌIÉI 

vera arriociatrico insnporab le dei capelli preparata da 
PKàTEiiti; itlZ'il di Firenje, é assolutamente la mi 
gliora d̂! quante ve ne sono in coratnsrcio. 

L'immenso sucoosw ottenuto daben 6 «uni.è una 
Knranaia del suo miralille ajfett». Basta bagnare alta «era 
il: pettine, passando nei capelli perchè questi restine 
apIcDdiaanieDtn, arricciali, restando tali per una settiniana. 

.Ogni botiìsli» é confeiiooata In eloRanta astnooio.' 
con annessi gli arricciat9ri speciali «MOTO sistema. 
SI »eni«B a™ «iolll(fHé«'tf« . t . i-.sy'-V lì . «i'SO = 

Deposii<> generale preSDoilatprol'uiHeria iA,li!roi*l»;! 
l,»l*s;iBtJ'À - - Si Salvatore, 4825: - Veuc»«i.. 

Deposito i l Udine presso l'Amininistjajione de), 
gicraule ,»ll. FHIUU >. 

Tord-Tpìpé 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
sì vende presso il giornale II, FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

ler far ciesccfBi capelli iarfestaniila oailiitó' 
L'unica che possa veransSHte 'assicurare a «hinnq'ue 

una bella, folta e rigogliosa .capigliatura. La solnche', 
abbia l'nfione diretta: surbiilbdéapillét-o,'di inodo che.; 
c6l suo liso al può evitare ^oerto una,precoce calville. , 

Viene,raccomnndato l'oso a., tutte le età e'sessi,; 
.spepialmeule alle signore, ohe con questo prodotto 

potranno avere unii chioma folta e lucente; alle madri di famiglia per ' tenere , 
pulita la testa, rinforjiindo e sviluppando la capigliatura-dei loroi bapnbini. • 

lofioo la P E T R O L I N A . fa crescere i;ónpelli, ne aiuta lo sviinppov ì i ea r res la 
la oaSnta, fa sparire la forforaj rendendoli mòrbidi, liictdi,- iìonsérviindoiié" i ì ' 
loro colore naturnlo; ' , . , : 

Essa è «ffioaoissima alle persone ohe Colpita; da aa la l i i s ; qualsiasi (itóiA :; 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il piiS bell'ornamento, perchè,con 
l'uso d i questa iipecialità, non solo ricompariranno i capelli, maiuvranno ,ana 
folta e rigogliosa vegetazione. , 

Preszo del flacoue con istruzione lire ,*. , 
Si spedisco ovunque iaviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficiò Annunziti 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Preretthra.,N 8, 

* ^ 
É UNA. TINTURA, 

ÌST AITALE A 
P r e p a r a t a d a l l a P r e m i t a P r o f t i m é r l a 

:A.Na?ONI0 L O N G E G A - V Ì E N É Z I A 
MK 4 8 3 S - S A N S A L V A - r O R E - N . 4 8 2 S 

tl jDNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere C'apeKj e Barba in Castano, 
e Nero perfettOi-. -'S 

Universalmente usata per i suol Inconte-
atabiii e mirabili effetti» e per l'assolata 
innocuità. 

N^saun'àltra, Tintura potrà mal superare i 
pregi dì questa veramente speciale pre­
parazióne. 

I n t u t t e le Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita per ia sua buona fama ac­
quistata in tutto i r mondò. 

© o n sole Lire 8 Vendesi ,là detta specia­
lità oonfezìonafà in astuccio, istruzione e '• 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tiuturà L'Unica. 

la .Profumeria A. L Q N G E G A 
S. Salvatore, N. 482.5 

1 ANTIGANIZIE 
A, LONGIGA 

* iitAtfJ3»MnMi«ciiat^nitsqu(^s~.A(^-^i^ 

Questa ioipDi'iantd pro{ìâ àzÌóti3, senza osàiìre ana ttotara, poHBJede la fficolUi «li ridoDsre-
mirubilmeflte ai capetH e allA barbi il primitivo e'balaralfl colori l}IOx2<lo, p a s t a a O ; 
e nex^o , bellazKa e vitalità coinè nei primi anni della gÌo;viaezza..̂ on;macchia Ist pelle, ifè 
la biancheria; impediscela o a d u t a d o l o a p e l l l , ; ne favoriÀce lo svilnppp, .puliacd il 
oapo dalla forfora. , 1 1 ! 

U n a s o l a ^ l > o t t ] s ; l l a dell'Aiittl,oaxiLtasleXjpxise>ea basta per ottonerei 
l'effetto (Jaaidorato a garantito. \ \ 

L*À.x&tloa]ala&le i ^ o n s c e g a é la più rapidaidelle^preparaubai progressiva finora, 
oonosoima ; è preferibile, a, tutte le altra perohàla^più effioaco, e la ̂ piìl eoonomìofi. 

Chiedere il colore Qhf, vi destderEi: bionda, caataoo, o nero. 
81 vende prasBo l'Ammioìatrazione del giornale <« Friui!< -i a lire;3 alla tioUigliai^i. 

grande formato.̂  

»*3a»JM'a«Bî »>'Mî ^w«Mtó'iirHi--*J**.̂ ii''>^",.i 

\.. 

Vendesi a L. 4 presso 
Venezia— 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale iIL FRIUL11>. 

Tin tura Eglziaoa Ista^taM«i 
il ps^ dare a i , capelli 9 al la Ijariìa^ :.. 

,••,.. 1 L.,',:.'CuO'L':o^H.E,. •N''A'i:'urB;'A;iU'E\:'.;;^,-P;..,:,f' 
.' Per'aderire alle domande che mi pervenKono continuamente dalla mia numerosa clientela'ipar'avere'la Tln t t t r l»" 
•B((l*(on« io una ,aohi bottiglia, oHp jcopo di abbreviare e semptiScare con- esattezza tappUeaiio/m, il.• aptt'osbrittpV' 
proprlet'uio'e'fnbbricalite; che olti'è alle solite .scatole in due bottiglie, ha posto, in, ven'diti*fa;;TS'u^ìÌli^a';tó^ 
preparata anche t'n un 50(0/ìacone. ' , : ' , , - i ,, ' ' ' ^ , •. 

E';orinai, const.atjito che. la T i n t u r " MglxÌAua.limtinttiiatsa è l'unica che dià,;!Ìi,.cap5lli,,^iii,yia/bpba ilpife 
bel coloi'e iiiitdrale, li'ti'nìca che non contenga sostanze venefiche, priva di i.itnito d'tirgénto,,piombo e rame.'PerutaU^suei 
prerogative l'uso di questa tiutnra è divenuto'Ormai f;0Der»le, poiché tutti hanno di gi'i-aohandonateilei: altre-tinture i 
istantariSè.-la maggior parte pn^paràtè a base di nitrato d'argento. ' ' ' ., ,'• ,1 in , , , 
n, Scatola.!grande L 4 • Ptccoio L. « ,5« . -.- Trovasi vendibile in rd«'mepro8So»rDfflCiò Annunzi-dèligiprbaleiil 
», Friuli»'! Via della-,Prefett'ura;.ilJ-6. . . ' ' : ' ' ' , '",.' 

,5» ' ' 
«Ub 

©II4RIOX FERFI0VIAB80 
Partei^«,^ Arrifft , ParWHM Arrivt 

•A nnna A VIHWIA MTIISUIA A imm» 

0. Ì .« 8.57. D. 4 . « ' 7:43 
A. 8.06' 11.58 0. B.IO 10 .07 ' 
D. lili«S 1 14,10 0. 10.36 i 16.2B 
0 . 13,£Q,i 18.18,,, n . U.10 17 .— 
0 . 17.30 sà.ss 0, 18.37 sa.2S 
D. ta.BS 8?,06 ' :M.'«S;S8S ' i'AÙ 

' SA m>p«i ,A',,poimaBA. SA VONTIBBA A onnni 
0 . 602 8.6S 0 . 4.60 7.38 
D. 7.B8 9.66 , , 0 . 9J8a, 11.06 
0 . 10.86i< issopi. ;OiSlÌSWts i 17iO«', 
D. n.lO . 19.10 0. ia.BB 19.Ì0 

0- S'-S» D , 18.39 20.05 

OA OASABBA A POKTOen. 

A 9.10 9.48 
0, 14.31 iB.la 
e . 18.37 1D.S» 

BA POSTOOK. 1 OASAMA 

0. 8 . - 8.45 
0. I3J81 14.05 
0. 80.11 aOJO 

usura a. aionaio vannu 
M. 7.35 D. 8.36 10.47 
M.13.1S'M.U.!5 18.30 

M. ira3"tfn8:Br4i;30-

vwrazu 8.aioKoio oniHs 
D. 7.—•M.8£7 9.63 
M.IO.SO M.I4.H 15.5 
it:is;2S'tt2ìj2«i;i8-

» A OAaiI lBA A BPILUIB. DA «(.ILIMB. A 0AJJAR8A 

0. fl.a 9.55 I 0 . 8.0B 8.43 
M. 14.86 15,26 a. 13.15 1 4 . -
0. 18.40 19.25 I 0 . 17.30 18.10 

0. B.SO 
D. 1 8 ^ s 

0. « 2 5 

A T I U B S T H | > A ! E I U I & T a 

8.45 A," 8.85 
10.40;;;, M,';. Si-r 
1 9 » ' ' • ' D ^ ' 1 7 . 8 0 
80.30 ! M. 83.30 

A UDlMiS 

11.10 
12.5S 
ao.~ 

7.32 

usura «.aiosoio TSUSTE 
M. 7.35 D, 8.85 10.40 
M.13.1S 0.14.16 19.46 
M.17.5a D. 18.57 22.16 

TBiiBTi a.aiaxaio u sua 
D. 6.2O M. 8,29 10.12 
M. 12.30 M.U.30 16.05 
D. 17.80 M.19.04 21.23 

ctmaomUià. TMMTÌA A ?&f OSE 
SA tmtita 
M. 6 r -

A Grr^ALii 
6.30^v 

»A o n r a à L S ; 
M, e S 

A osniiif 
7J8B '•• 

M. 10.12 10.3» M. IO.BS 11.18 
M. 1L40 , lì8'.m » Mt 1 2 . ^ 13.08 
M. 10,06 • , , 1 6 S 7 | 

*1 .50f . 
Ì M . 17.15 17.48 

li. 21̂ 23 
• , , 1 6 S 7 | 

*1 .50f . 'M. , i82 ;— 22.30 

Fartenist Arrivi 
S A A OSOtB 

DANIKLn a. T . S . , 

6.56 3.10 
ILIO 12.25 
13J5& 116.10 
18,10. 192S 

8.32 

1B!30 

Uno.déi4pin,jScejfati prodotti por,la toilettcé e l'Acqua 
di Fiori»,di Gfgli#e,,Gel8omino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dtille ||(à.;n|Jtevòli. Essa dà 'eilà tinta delia 
cartio,quella morbide^Èa, e qu^l vellutato che pare non 
siano che dei pi-à^biB giorni delia gio'fentù e fa sparire 
macchie rosso. Quftlu_nq»e siìmjra (e quale non;~lo è? 
gelo.sa della purezza dèi suS c^oéit»,"non potiià'Jare a 
meno dell'acqua d i GigHoss Gs l ao^ko il sui uso di-
venta ormai generaloi ' "-'.;, 

ProjKi: alla iioitigiia li,. r . iMi. >',• ,,,; 
li,. Trova»ii. V6uflibi|^ prisa.) rUfSci6,Ann;iàai del Giornale 
11, a i O ' L i , ì-IiJÌ!W, vi,», defk Pj'efetlìna'-n*''8. - . 

|ig;siwiaisK^ jgi^arfaiB^ j;, ws«isr̂ *;:̂ ĵŷ ^̂ ^ 

Avrisi in quarta pagina a prezzi miti. 

TintoFa E p É a MantaÉa 
per dare qi capelli'e itila barba 

fi e o l t o r e n M ' i u r a l e » 
Per aderire alle, molte (domande eh", mi 

pervengono coiitinuamente|,da|la mìa nume-, 
rosa clientèla per avere la T i n t u r a Kgi 
x l a n » in una sola bottiglia, allo «cupo di 
abbreviare e sempli/ioare con esatteixai'ap" 
plicaxione, il sottoicritt'ò, proprietario e fab­
bricante, avverte tutte; quelle signore e 
signori, che oltre alle solit? scatole in due 
bottiglie, ha posto ih véndita la • i l n t u r a 
.EgiaiisBia preparata ucbe in un solo fla­
cone. 1 

K' ormai constatato che la X l i i t u r i » 
SìgliESaiMft. Ij i i twiBtantea è l'unica che 

. dia ai óapelti ed alla barba il più bel coloro 
naturale. L'unica che non contenga.sostanze 
venefiche, prifa ai nitrato d'argento, piombo 
8 ramis.. Per liili sue prerogative l'uso di 
questa,,tintura é divenuto ormai generale, 
poiché tutti hanno di già abbandonate le 
altre tinture istaotonee, la maggior parte 
preparate a base di nitrato d'argento, 

tScatolà grand» , 4.— Piemia L, 9.SO 
: Trovaai vendibile in Udine presio l'Uffleio 

Annùnzi: del, giornale R Friuli Via della Pre-
ettara'U^ 6. ' " 

Jk^jàk..^.Ah.Jkt.jéb>.J^ 

l ì .ligliiffl: tiii|iii^;:iÉ^ 

fenili 
^ - „ . „ » » # • , Jigepra^jre,, 

-1 -r-'i 

ISTANTANEA:. 
Senza bisogno d'opei'ai e con tutta 

facilità sì può lucidare il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am-
rninistrazione (kl Frijtli aS prezzo 
di Cent. 80 laTfeottiglia. 

Udine 1902 — Tip. M. Bàrdusoo 

Mistoràtare dei Capelli Sr -^ ••fii-Riiifi' 
; . •. Firena • . i;,, ,';•• • 

1 di ANTONIO: LONfJEGA , • -, •\eneiiai  
; Questo preparato, a'enz» esaere una" 

•tintura,,ridona ai ; capelli i bianchi idi 
''•'l''~'S«:SlK'»XitiW» , •''~*'«iÉffl5ìM'8gî ! ^^^° Ffimitivo-icolor ,aero,i''ca8laguo;,C;! 
S S ' I 1 S P ? | S ' ' ? ^ S •^^^'«iWwS'ibiqndo: imp,edisc,e( la caduta,,rinfpisza, 
^mW^^Wtà^K' '' biiliìò,'e dà'loiro, la-,morbÌ'dèizz»/e.|a froschezia, djliìi; 

' * * S ^ » ^ K f S ' m o v f n t i V . 'Viene pri'ferito da tutti perchè, di semplicisflina; 
• ' ^*^meMi spplicazione. ~, AUB, bottìgUa [t. n'.' ' ' ' ' ; 

La pm rinomata iiniura istantan^fi i^ *<"" sola boUiglit^ 
Tinge perfettamente néro capelli e barba aenzaiia^arsi né prima ne dopo, l 'èpe-, 

razione. Ognuno può tingeirsida sé impiisgandovi i.ipono. di oiuqvie,iBÌnuti,;; L'appU-, 
cazione è 'duratura quindici g i o r i i i , ' ' 

'Una iettiglia in akganle a,sluccio }ia la durata, di 6, inejt (i.,s(;,tiefidf,,a IL. *.; 

^TEiwirsjfilA »'iii*€i«amÀSi'M€a ':af§TJw«T*rME«;;•;; 
Questa premiata Tintura, di specialCconvenienza per le signore, poiché^là^più,, 

adatta, ha. la virtù di tingere .senza macchiare la pelle come Ig maggior paWo d i ' 
aimìli tmture in,,.3; bottiglie,, a di più lascia :i capelliìjpipghjyolii fojòiSiprJciiStfleU'O'if 
f>9ri(z)one,.conservandone,ia, loro;iaeicjeszB naturalo. ,, 

; ' jSJtó fcatola %',. é.. , , ' .' , , , ' . ' 

: 'l5KPIìr«Sl;:,tiIÌ!5IIIC?At««Jf";' , ; :,̂ ' 
.'";; l'I", ,iri» I M C<i»fMe*>«.». •— Unica tintura solida a forma di cosmetico,: 

preferi. quante sì trovano, in commeroip — 11 Cerone americono è composto di' 
midolla'di bue ohe dà ; fprza .a l .bulbcdoi capelli e ne evita ia cadiitii. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. • ; 

Ogni Cerone in elegante a$t.ìiccio si veride a fi*, a . a © . . 

Deposito in Udine presso l'OffioliJ'iiimmzi "lei giornale « H I . F l M M i l » , Via 
Prefettura'N. 6. ,• , • ' 

: 

file://�/eneiiai

